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	Castelli: «Sui plateatici vanno ascoltati i Quartieri»
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(C.S.) Il quartiere 1 ha già pronto un piano di battaglia se l'amministrazione comunale non recepirà i criteri elaborati dai quartieri per il parere sulle domande di plateatico. "Quei criteri dovrebbero essere recepiti dal Comune secondo quanto previsto dal regolamento Cosap - spiega il presidente del Cdq1 Enzo Castelli - ma è dal 2000 che non si fa nulla". 

Il problema ha le sue radici nell'"interregno" tra le giunte Cacciari e Costa quando l'allora commissario insediatosi in Comune stabilì che l'amministrazione doveva far propri i criteri dei quartieri. Cosa che inizialmente la giunta Costa non ha fatto, lasciando che a smistare le domande fosse il settore tributi. Dal 1 marzo 2003, intanto, lo Sportello unico ha iniziato a trasmette al quartiere le domande di concessione che vengono così considerate in base ai criteri elaborati dallo stesso nel 1999. Quindi, a parità di condizioni, può verificarsi che domande analoghe possano essere una accolta e l'altra respinta: "Stiamo lavorando col quartiere 2 - ha proseguito Castelli - per cercare di darci criteri omogenei. L'intento è di produrre atti uguali. Ma se il sindaco non li farà propri raccoglieremo le firme per chiedere direttamente al consiglio comunale di rifare un regolamento generale dei plateatici". 

Cosa che, peraltro, già esiste da un anno nei cassetti dell'assessorato al commercio. Plateatici a parte, il consiglio di quartiere 1, riunitosi la scorsa sera, ha anche fatto propria l'interrogazione al sindaco ed alla Giunta dei consiglieri di An Pietro Bortoluzzi e Teodoro de Stefano sui costi finali del ponte di Calatrava. "Vogliamo sapere se è vero che i lavori del ponte slitteranno di sei mesi e se è vero che verranno fatti interventi in cemento armato a 30 metri di profondità".



